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‘Un dispaccio da Kissihgon, città: bavarese di - 
i trova attualmente il principe Bis- 
i ‘un ‘fallitorattentato.contro la 
vita "del: :Gnnbelliore dell'Impero germanico. Si era | 
creduto ‘dapprima. ché si trattasse di un conta» - 
dino della’ Baviera; . fanatizzato dalle prediche 
che il clero bavarése pronuncia ogni giorno 
contro il grand uomo di Stato: ma poi si è 
scoperto che l'autore dell'attentanto è di Neu- 
stadt nel Magdeburgo, provincia della Prus- 
sia quasi. interamente abitita da protestanti. 
Altre notizie ‘oggi ci.dicono che Culmann, l’au- 
tore: dell'attentato, confessò l'intenzione di as- 
sassinar 1 Bismark, che rifiutò di nominare i 
suoi complici, e che un prete Kotteler fu arre- 
stato come sospetto. La popolazione fece a Bis- 
smark grandi ovazioni; ed il cancelliere, arrin- 
gondo la folla, disse che l’ attentato non 
era contro la sua persona, ma contro la 
causa della libertà dell’ indipendenza politica 
rappresentata da lui. Come è noto un altro 
simile attentato fu commesso »' contro Bis- 
marck il giorno 7 maggio 1866, precisamente 
alla vigilia delle. vittorie sull' Austria, che:do- 
vevano gettare le basi della grandezza della 
Prussia e con essa di quella del principe. | 
La ‘Gazzetta della ‘Germania del Nord con- 
tiene‘ un importante articolo sul messaggiò di 
Mac-Mahon, articolo nel quale si può trovare 
un: ‘indizio dell'accoglienza che troverebbe ia’ - 
Berlino ‘un colpo di Stato del maresciallo. « La 
maggioranza, essa dice, che cercò Nella legge 
del 20 novembre l°' ultimo rifugio contro la re- 
pubblica’ definitiva, si sente ricordare gli obbli- 
ghi che assunse con quella legge. La Camera 
sì trova così, volere o non volere, di fronte alla 
necessità di fare una legge costituzionale e ve-,- 
“ramenté 0h ima "Tegge che lasci aperte tutte 
le possibili porte di dietro ai piani ed agli in- 
trighi, ma tale che apparisca accettabile al pre- 
sidente della repubblica. « Incarico i miei mi- 
nistri di far sapere alla Commissione delle leggi 
costituzionali i punti essenziali a cui credo do- 
ver dare speciale importanza, » L' Assemblea 
nazionale dovrà perciò, non solo discutere se- 
riamente una legge ‘costituzionale che non piace 
punto alla maggioranza, ma avrà anche «a pie- 
garsi alle esigenze giudicate essenziali dal pre- 
sidente. Una rejezione di quella legge non a- 
vrebbe per conseguenza la dimissione del capo 
delio Stato, che su questo rapporto ha escluso 
ogni dubbio nel suo messaggio. 
«In caso di dispareri irreconciliabili l'Assem- 
blea nazionale avrebbe, e prevedibilmente fra gli 
applausi della grande maggioranza del paese, a 
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I primi anni di Alessandro Manzoni 
— Spigolature di Antonio Stoppani, con aggiunta di 
aleune poesie inàlite o poco note dello stesso A. 
Manzoni. Milano, tip. Bernardoni 1874. 


Lo «Spigolatore» non: ha mestieri di pre- 
sentazione; non c'è persona istrutta in Italia 
cui sia lecito ignorare il nome e la fama dello 
illustre geologo. Senonchè, come il titolo ad-. 
dimostra, nel lavoro del quale amo oggi occu- 
parmi non è lo scienziato che campeggia, ma 
pitittosto il letterato, la qual cosa torna per 
lo Stoppani a nuovo argomento di onore. È ben 
noto, del resto, come l'accordo fra Scienza e 
Letteratura risponda onninamente alla Logica 
più elementare. Infatti le Lettore, non a caso 
adorne degli attributi di delle ed ewmane. si 
chiariscono di vitale importanza anche per co- 
loro che non ne fanno, come si dice adesso, 
uno specialismo; perocchè esse comprendano 
oltre lo studio,’ pur tanto momentoso, della pa- 
rola, quello delle leggi che governano il pen- 
siero. E lo Stoppani nostro sa che qnei preclari 
cultori delle discipline scientifiche ch' ebbero 
nome Galilei, Magalotti, Redi, Galiani e Volta 
appartengono eziandio alla Storia letteraria, chè 
insieme ‘Autori e Scrittori vengono, con sen- 
tenza non contestabile, appellati. 

L'egregio Uomo volle impegnare la sua at- 
tività per iscopo nobilissimo. Caldo ammiratore 
del -Manzoni, osservò che di questo Grande re- 
centemente scomparso rimane quasi affatto igno- 
rata la giovinezza; la modestia, senz'altro 







"è cresciuta in numero ed in qualità. Là-d 





straordinaria, non consentì mai al Poeta mila- 
‘ nese di porgere sul proprio conto queglì intimi 


sgombrare un posto nel quale essa non sappe 


adoperarsi pel bene della l‘rancia, nel quale non : 


seppo erenre uno stato ili cose durevole e cor: 
rispondente ai tempi, ai pressanti bisogni; del 





paese, alle esigenze, del suo. vero progressò ma- 





rale e materiale. Le relazioni delîa Francia col 
l'estero non. verrebbero alterate: nò. da, in- cone 
solidamento, dei poteri del-presidente ‘della re- 
pubblica, nè da un eventuale scioglimento del- 
l'Assemblea nazionale. L'attitudine di quest'ul- 
tima dimostrò in parecchie circostanze che essa 
fa bensì nominata per concludere ed eseguire 
il trattato di pace, ma chie venne eletta durante 
lo stato di guerra. Una riuova Camera eletta in 
tempo di pace terrebbe forse più conto del bi- 
sogno di pace. » 

Sulla situazione militare nel Nord della Spagna 
il corrispondente parigino del Times scrive: 
«Secondo calcoli moderati, le truppe dei carlisti 
in tutta la Spagna — nelle provincie  basche, 
in Navarra, in Catalogna e provincia di Valen- 


za — non possono esser al di sotto di 50,000 .. 


o 60,000. Il numero viene stimato dagli spa- 
gnuoli avversi al pretendente a 60,000. Fra 
questi ve ne ha di arruolati per forza, che 
nulla si curano di Don Carlos e sono tutt’ altro 
che disposti a battersi. Ma la parte di gran 
lunga maggiore sono volontari nel vero senso 
della parola, che servono il pretendente con 
utto il cuore e.lo-servono bene. I° montanari 
alle tre provincie biscagline sono sul campo 
uoni. soldati al pari di quelli che potrebbero 
trovarsi altrove, e la guerra durò ora tempo 
bastante per convertirli in veterani, almeno a 
confronto degli adolescenti poco o nulla istruiti 
che vengono inviati contro di essi. 

«Zabala e Moriones avranno assai da fare se 
vogliono evitare nuovi disastri. La battaglia del 
27 giugno avrà incoraggiato i fautori di don 
Garlos e-li indurrà forse a nuovi sborsi di de- 
naro.. La cavalleria carlista, .g..Quanto udiamo, 


stione sta principalmente . nell’ artiglieria. Se i 
carlisti avranno denaro potranno comperarne e, 
grazie alle facilitazioni loro accordate da un 
vicino amico, i nuovi cannoni potranno esser 
bentosto in batteria. Quantunque non sia da 
credersi. possibile. che il pretendente trionfi, egli 
può mettersi in istato di prolungar la guerra 
ed anche estendere il territorio che è già da 
lui occupato. Questo è un brutto momento per 
la Spagna.» Altrove il corrispondente dice esser 
probabile che l' esercito liberale si ritiri verso 
l' Ebro- é che i carlisti stringano totalmente 
d'assedio Bilbao, già circondata in parte. 

I dispacci del Portogallo annuncianvoggi che 

le elezioni in quello Stato riuscirono in gran 
maggioranza favorevoli al ministero. 
ALAM VA RT RNA N IL, CD ABROAD CITE 
particolari che sono tanto preziosi per le bio- 
grafie. Lo Stoppani dopo di avere con fatiche 
non lievi e quasi unicamente per affettuoso im- 
pulso accumulate non poche notizie sui primi 
anni del Manzoni, domandò un giorno a sè 
stesso: «questi umili ricordi della prima età 
di un uomo sì grande, ora che li ho con tanto 
amore raccolti, dovrebbero dunque perire? No; 
e’ vanno consegnati alle stampe; prima di tutto 
ne percunt, poi nella fiducia che i giovinetti, o 
i loro educatori, ci trovino il germe di qualche 
fecondo riflesso ». Indi il volumetto che io, 
secondo mi detta coscienza, vo' far obbietto di 
esame. 

Il Giusti, in una sua lettera, scherza con fi- 
nissima argutezza sul mal vezzo di portare in 
piazza tutte le minùzie che risguardano ? rerdi 
anni degli uomini insigni. E per vero quel ro- 
vistare e svesciare tutto, anche ciò che è vol- 
gare e comune a tutti i giovani, per ritrarne 
qualche forzata analogia colle manifestazioni 
posteriori, è opera non affatto commendevole, 
tanto più che molto spesso la giovinezza dei 
grandi non diversìfica punto da quella degli 
altri uomini. Tuttavolta può di leggieri conce- 
dersi che un eccezionale interesse consigli ogni 
fatta di indagini sull''Antore dei Promessi 
Sposi. Poi, e m'affretto a dirlo, le notizie che 
lo Stoppani ci presenta non possono dirsi, nella 
pluralità, irrilevanti ed il libro che le contiene 
sarà letto con gioja e con frutto — massime dai 
giovani a’ quali è, in modo peculiare, indirizzato. 

Per attingere le sue notizie l' Autore s'è fitio 
in capo «.... di far parlare i vivi edi morti, 
le pareti delle case e i banchi delle scuole » 
— fonti, come si vede, umilissime e nonpertanto 
fruttuose quando consultate, per dirla dante- 
scamente, con in/elletto di amore. E per co- 
minciare ad ovo, 0 quasi, lo Stoppani e’ informa 
della culla del Poeta, ‘proprio della semplice 





























La imposta sulla ricchezza mobile. 


L'ultimo manifesto pubblicato recentemente 
a alcuni tra i più influenti membri della op- 
osizione parlamentare non ottenne nemmeno la 
‘ilode dei più fidi seguaci. Non è nostra inten- 
lezione di discutere e combattere quel manifesto, 
iacchè ‘a noi.le lotte politiche non piacciono. 









pela unità «della patria, meglio che irritare gli 
fanimi con frasi’ sonanti ma vacue, ci riesce 
«grato discutere con calma le varie questioni 











ico del :paesa. 


‘straniero. Le abbaglianti frasi non seducono il 
iiostro popolo. Esso chiede la necessaria tran- 
‘quillità per accrescere la sua. ricchezza; desi- 
dera buone leggi ed un governo forte che le 
‘isappia. applicare con rettitudine; è pronto ad 
ogni sacrificio per mantenere la libertà, ma ri- 


























vuole tramandare ai figli una eredità rispet- 
tata e sicura. 

Esaminandò.-il manifesto che teniamo sot- 
occhio, . troviamo però due osservazioni. che 
imeritano di essere rilevate. L' una .ci dice: che 
îla tassa sul macinato deve essere tolta; l’ altra 
Tche la tassa sulla ricchezza mobile deve essere 
formata. Si vuol'‘abolire un cespite che frutta 
tre 60 - milioni, “ma non si aggiunge il modo' 
‘per supplirvi. i 
Si ‘domandano riforme, ma non’si indica 
la via per trovarle, quasi facendo dubitaré che 
anche « sotto il nome vago ‘di riforme si na- 
isconda l'opera distraggitrice. : 
E tutto ciò proviene da un partito, il quale 
le, ‘porti e per soprassello l'abolizione del 
dorso..forzoso, ‘come. se «per abolirlo non occor- 
«ressero quattrini! ; 

Discorrevemo un’ altro giorao della tassa su 
macinato, e non sarà opera sprecata. Teniamoci 
oggi a quella sulla ricchezza mobile. 

‘ Percorrendo i bilanci anteriori al 1860, tro- 
viamo che quasi l’intero peso delle imposte 


ingiustizia, I governi assoluti preferivano que- 
sto sistema di più facile riscossione, che non 
disgustava la turba irrequieta dei piccoli capi- 
talisti, o l’altra rumorosa dei professionisti. E 
nemmeno la tassa sulle rendite. applicata nelle 
nostre provincie dall’ Austria ebbe importanza ; 
tanto è vero che offriva scarsa somma. 

Coll’ unità della patria cresciute le spese, oc- 
correva non solo aumentare i redditi, ma spet- 
tava anche al governo nazionale ottemperare 
ai dettami della più severa giustizia e prescri- 
BRITA II OIL STR 





paniera di vètrici, in bilico su due rozzi ar- 
cioni, ove or fanno ottantanove anni vagiva 
in fasce il figlio di Pietro Manzoni edi Giulia 
Beccaria, e ci fa sapere come questa che, a 
scanso di equivoci, diremo ecuna o sa, si 
trovi attualmente a Mozzana sopra Galbiate, in 
possesso della famiglia Resinelli. Parla poi degli 
antenati del Manzoni e in appresso ci palesa le 
cause per le quali il Poeta dovette con gran 
dolore privarsi de’ suoi poderi, siti nel territo- 
rio di Lecco. Quindi comparisce ln bàlia di Zi 
sandrino, certa Caterina Panzeri contadina di 
Galbiate, uno di que' tipi, non rari da quelle 
parti, dallo studio dei quali scaturisce la sposa di 
Renzo Trabaglino, quella Lucia freddina forse, 
ma pur soave e, quel che più monta, vera. Poi 
viene un episodio che risguarda il vecchio Man- 
zonì, ma si rannoda a' suoi primi anni: il fatto 
semplicissimo della memoria che il Poeta con- 
servò sempre di un povero contadino, suo antico 
compagno di trastulli. Questo contadino venne 
a morire nell'inverno del 1864, senza potere, 
come aveva prefisso, rivedere il Manzoni che 
qualche mese innanzi con lettera chiudente un 
inarengo doppio, di quelli che s' usavano una 
volta, 1 aveva chiamato a Milano. 

In seguito l'Autore c' intrattiene un po' sulla 
vita di collegio del piccolo Lisandrino, E tocca 
di volo su questa bisogna dei Collegi=convitti, 
per cui wa giovinetto si vede quasi respinto dai 
suoî e consegnato în mano di sconosciuti che 
non ha mai desiderato di conoscere — sollievo 
di responsabilità che i genitori accettano, non 
di rado, con leggerezza; ignorando o dimenti- 
cando che l'elemento Feiziglia non deve spa- 
rire, ma bensì coorinarsi coll’ elemento Sexola 
nell’ educazione. dei figli. Nullameno v'è assai 
a distinguere fra i Collegi frateschi d'una volta 
e qualche buon collegio laico d'oggidi, e può 
darsi benissimo che, in determinate condizioni, 








chiede soldati, armi, fortificazioni, fértovie, stra-* 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI “= 


Raggiunta con mirabile fortuna la. indiperidenza 


ichè interessano îl presente e l'avvenire econo- 


"L'Italiano abbonda di senno pratico: e questo ‘|: p 
ogio ci viene tributato anche dall'imparziale ‘ 


“fugge da ogoì esagerazione, odia. le. incertezze © 


gravitava sulla. proprietà fondiaria. Era enorme ‘ 
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‘0 TNGERZIONI 


. Inserzioni nella quarta: pagi 
cont,.25 per linea, Annunzi. 
ministrativi ed Fditti 15 cent. per 
ogni. linea 0 spazio di linea di 34 
«enratteri garamone. 
Lettere ‘non affranca 
< ricovono, nè ni restitni 
cnomerittio id 
L'Ufficio del Giornale in 
a Pellini N, 14." 

















vere chela ricchezza mobilia; g 
‘ coricorso, nei' gravi bisogni dello Stato. 
Questo {risultato ‘venne ‘ottenuto col 
dell’ anno :1864, ‘poscia. più volte mi 
sempre migliorata... Oggi Ia frogoet 
ti 









‘| .chezza nobile ‘rende’ oltre 160 


‘ lioni si. esigonò “per ‘ritenata,.‘90 «dai 

buenti - inseriti ruoli; , Quest” ultit 

era or sori tré'anni appena di 70, crebbe mi 

l’ energia ‘dell’ amministrazione èd è destina 

raggiungere' pres sento milion È 

‘ Che la imposta non' 

zione, che, presenti tuttora’ molte spereguazioni 

lo si sa. Ma sarebbe ingiustizia negare ‘il mi- 
ucato. ed istrutto il 

e 











imparziali le commissio: 
a mo' d'esempiò: 
del'1870, ‘confrontateli ‘con’ quelli 
in corso ‘e troverete non:’solo aumentato'il ra 
dito, ‘ma’ ben anco ‘tolte‘“alcune : disuguaglian 
Così ‘dicasi dei rud! Altre città. Fu questo 
un lavoro enorme, che potrà essére ‘ésteggiato 
da: spirito di parte, ma'‘che' torna ad onore dei 
funzionarii chè lo: eseguirono ‘e dei cittadini che 
» con patriottica abnegazione :siedono nel i 
missioni. adi do. "A 
Suona ‘ancora ancora | de 
nuti nel ‘1872. Vi furono articoli ‘rei. giornali, e 
persino lettere di uomini ingenui, contro le. esor- 
bitariti ‘pretese degli agenti delle‘'tassò ; focoso 
interpellanze sorsero: i Camera dei Deputatix 
Si vuol sapere. in ‘un’‘orecchio; a. patto di ‘rod 
dirlo ad altri, “la ‘vera’ ‘origine dello | 
Eccola. Chi soprintendev: 
‘'servizio dell’ imposta mi 
elementi statisti i a 
prire quali categorie colitenessero i’ bue; 
più ostili Da, questo. studio essendo risultato ch 
« gli ‘esercenti professioni ‘ pagavan 
nulla, istruzioni ‘vennero date 
Eliessero elenchi ‘e ‘sì inserivess 
‘ ingegneri, medici e, non occorre 
vocati. Questi ‘ultimi prorupp 
darono e- fecero gridare, venne 
meetings, nulla venne risparmia 
nistrazione, persuasa < 
mata alla più rigorosa 
antichi cittadini di Roma, sì chiuse! 
sino' a che la bufera ‘fosse ces 
‘le .tassazioni. 3 5 
In questi ultimi tempi, dopo. dot 
durò due anni, il Parlamento concesse finalmente ‘ 
che il privilegio dell’ articolo .1958..d O 
civile fosse esteso alla ‘riscossione, dell’ imposta, 
quantunque i beni mobili. 0-le:.mercanzie che 
servono 0 trovansi nell’ esercizio. n si 
proprietà del debitore dell’ impost: VII 
Questa. disposizione si, era resa ‘urgente pei 
EEE EER ALII 
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sia giocoforza ricorrére ai collegi; nè, ‘i : 
casi, potrebbesi con giustizia infliggere ‘biasimo’: . - 
ai parenti. Il fatto sta, segue a. narrare.il' Biò- ':. 
grafo, che del collegio di. Merate dove;fu:icon- ,. 
vittore dai sei agli undici. abni (1791-1796), ‘' 
dove i frati educatori '« lasciavano troppo a di 
siderare che fossero prima -un ‘po’ più ‘educati 
loro stessi», il Manzoni: nella sua: mitezza non 
ebbe costume di lagnatsi; ammise però d' aversi |: 
buscato in quegli anni, dai frati sunnominati, 
dei sonori scapaccioni, uno dei: quali‘ (ricevuto 
dal Collegiale mentre stava ‘per ‘castigo ‘în. ‘gi-' 
nocchio) ebbe virtù (niente meno!)' di: fargli 
battere col viso ‘la terra. E CR 
Non vo’ dissimulare, a questo proposito, come 
glî apprezzamenti che lo Stoppani fa,| ‘in gi i 
rale, su codesta faccenda delle busse, mi sieno 
proprio discari. La verga e lo staffile hanlio. * 
fornito. per ventura, il loro tempo è: può ‘far 
meraviglia come si possa, 099%, - astenersi da 
una condanna assoluta e recisa di siffatto. bar 
barie. Non è che della verga e dello ‘staffile lo 
Stoppani assuma le difese, ma con. un: allora 
si usava così... crede tagliato il nodo, ‘e si la- 
scia andare per giunta, però. senza allusioni 
speciali, a queste parole: « Uno scappellotio può 
far meno male di una carezza e può fare anche 
più bene. » E più avanti, rincarando;. < Il Man- 
zoni, del resto, prova che le busse non impedi- 
scono che uno diventi un genio. Stiamo a ve. 
dere quali genî ci usciranno fuori, a‘ furia di’ 
tolleranze, di carezze, di condiscendenze. L'espe- 
rienza d'ogni giorno non è gran fatto favore. . 
vole al nuovo sistema. » a 
E mi si passi la censura, cui lo dovut 
poste per debito di franchezza. Ro 
{Continua}. 























































ovviare a tante frodi, di cui non la sola finanza 


‘preoccuparsene. Si fingevano cessioni di mobili e 





Vbili ‘stessi pet far sparire il pegno dol fisco e 
sciàre l’esattore inutilmente armato del titolo 
eséeutivo. ) : 
Quale atto più immorale? Eppure quanta fa- 
ca per ottenere il ferro che 1° uccidesse. Non 
toccate il codice, gridavano e ripetavano i bar- 
bassoriî, non -toccate l'arca santa. Ma, Dio buono, 
il codice deve stare al disopra della morale? 
Sé ‘questa. è offesa, non spetta al codice di una 
libera naziorie’ guarire il male?” 

Se v'ha un’ iniposta che hà bisogno di non 
‘essere di continuo mutata nel' suo meccanismo 
è appunto quella sulla. ricchezza mobile, appena 
entrata nelle abitudini del paese. Fu detto altre 
volte che le imposte ‘sono come le scarpe, più 
‘ ‘vecchie e' più comode, ma quella di cui ‘discor- 
«.riamo, lo è più delle altre, Noi non vogliamo 
‘iadire che non vi siano utili modificazioni da a- 

«dottarsi, Nò, ma. combatteremo sempie riforme 
: radicali, che mirino a sconvolgere anzi che a 
migliorare, Del resto una commissione d’inchiesta 
* presieduta da un’ uomo di rava competenza, 
‘ mente analitica di primo ordine, l'on. Mauro- 
gonata,. sta quasi terminando il suo lavoro. At- 
ridiaino quindi e non scalziamo intanto dalle’ 

basì una tassa che è principale colonta ‘del 
ilancio .dello Stato e lo diventerà ognora più, 
sa perchè l'amministrazione migliora ogni giorno, 
sià perchè lo sviluppo economico cresce, si au- 
entano ì commerci e le industrie. Quest’ ulti- 
timo” fatto è il. più. vitale e si renderà sempre 
più fecondo, purchè gl'Italiani lavorino con forze 
crescenti, non dimenticando quanto varie volte 
. il compianto prefetto ginnasiale Bianchi amava 
ripetere a chi ora detta questi cenni, essere 
osa difficile il non lasciarsi. guastare dalle a- 
giatezze, 






















































Difficile est egua commoda mente pati. 
. ARNO. 
IDRA CIA 


Roma, .Il principe Filippo Orsini di Rocca- 


assistente al soglio pontificio, è-stato eletto a far 
te del consiglio‘ comunale di Roma. Il principe 
ini, sebbene ossequente alla Santa Sede, 
od'. volle mai rinunciare ai suoi sentimen- 
‘ dij italianità, ‘di cui anzi si . gloriava. Ciò 
gli procurava frequenti molestie, ch' egli soppo- 
tava con rassegnazione; ma negli ultimi tempi 
esse si resero continue ed, insopportabili, finchè 
Îl Papà nn giorno lo interpellò direttamente 
‘sulle sue opinioni politiche. Il principe Orsini 
non esitò, e' protestando nuovamente la sia de- 
vozioné alla: Santa Sede, disse di ron . poter 
rinunciare alla ‘sua qualità di italiano, nè alla 
, séddisfazionè di vedere libera. ed indipendente 
la patria sua. Queste coraggiose parole lo fecero 
radere in disgrazia ed oggi gli elettori di Roma 
ricompensarono èleggendolo a loro rappresen- 
tarite nel Consiglio comunale. Lo scandalo sarà 

‘ immenso «rel. campo èlericale, poichè queste con- 

., versioni lasciano facilmente prevedere quello che 
‘ £ accaderebbe' l'indomani della morte di Pio IX. 














a Leggesi nell’ ‘Opinione: 

Dal settembre ‘1862 a tutto l’anno 1873 sono 
stati ritirati dalla circolazione 507 milioni di 
* monete ‘dei cessati goverti, ricavandosere 470 





milioni, talche-la perdita è stata di 37 milioni... 


Le due Sicilie hanno concorso a quella per 265 


«a, Inilioni.. Nello stesso. periodo di ‘tempo si sono.. 


coniate monete italiane per 631 milioni di cui 
228 în oro, 327 in argento e'75 in bronzo.’ 


. . o AI 1. gennaio 1874. la rendita a. favore 
dei creditori dello Stato era di L. 428,306,451 54. 
«La rendita anriullata è stata di L. 7,075,696 30. 
Per.il pagamento del debito pubblico all’estero 
sì sono spese, nel 1873. L. 10,780,000, di. cui 
400 mila live per commissioni, invio di fondi e 

« simili ed il resto per aggio sull'oro. È 


SET PEIROR DD 
. Wraneia, Ci fu detto già dal telegrafo che la 

‘; © Commissione d’ iniziativa parlamentare presentò’ 
l rapporto col quale viene ‘respinta la ‘proposta 
«’ Larochefoucauld-Bisagcia, E-noto che il deputato 
* legittimista chiedeva si dichiarasse ristabilita la 

« wonarchia legittima, nominandone Mac-Mahon 
luogotenente sino alla fine del settennato. Il 

* rapporto dimostrà che l’ approvaziorie della pro- 
posta sarebbe un vero decreto di .destituzione 
contro Mac-Mahon. Per contestare questa verità, 
‘dice il relatore sighor Daguenet (centro destro), 
bisognerebbe supporre, contrariamente ai più 
semplici elementi della dottrina monarchica, che 
il luogotenente generale continuasse a rimaner 
investito di tutte le attribuzione. del capo dello 
«E»Stato; «che a questo titolo egli comandasse gli 
* eserciti, promulgasse le ‘léggi, trattasse colle 
«potenze straniere e nominasse tutti gli impiegati: 
«tutto ciò in presenza -di ‘in re riconosciuto, 

*. > s proclamato, ima colpito “d’interdetto nelle sue 
prorogative sovrane: Tale non è certamente il 
concetto -del nobile duca e-dei suoi amici rimasti 
devoti e fedelì palla iloro fede politica. 11 loro 
concetto si è che il re. debba ‘rimanere nella 
pienezza delle sue prerogative reali. Ma allora 














ché sarebbe il Inogotenente generale? Signori, ! 
siate sinceri e dite Ja vera parola: la luogote- 








‘ma la pubblica moralità avevano berì: ragione di 


false dichiarazioni di proprietà di un torzo-sui. 


orga, uno dei patrizii più illustri di Roma e già ;” 








nenza generale del m allo Mac-Maho: 


‘spingere la proposta Larochefoucaull: fu presa 


con 16 voti contro 4. Gli. altri dieci membri. 
0 si astennoro. | 





della Commissione erano asser 


Spagna.La G.dellaGermania del Nord ci dà -.|. 
. ‘finalmente qualche spiegazione sul viaggio del 


‘rebbo la sua destituzione, La decisione di re- 





conte Hatzfeld a Madrid. Il conte Iatzfeld- non° 


avrebbe avuto altra missiune, salvo quella di 
‘chiedere al governo spagnuolo un' indennità per 
«i negozianti ‘tedeschi | ch’ ebbero ‘a patire danni 








in Cartagena. Questa controversia sarebbe. ora. 


Appianata ed il governo di Madrid avrebbe già 
depositato la somma per l'indennità presso un 
‘banchiere. i ny, TI 

* Svizzera. La Patrie di Ginevra dA una notizia 
che non possiamo a meno di riferire, quantunque 
vada. accolta con grande -riserva.. Secondo quel 
«giornale, il signor Rouhersarebbe giunto o-sta- 
rebbe per giungere nel' cantone di Lucerna. La 
scelta di questa città non sareble estrauea-ad 
intrighi da combinarsi ! ad ‘‘Arenemberg, deve 
sarebbero aspettati l'imperatrice Eugenia a .il 



















principe imiperiale. Tutto .ciò pare a' noi' foco. 


inverosimile. Ad ogni modo, il signor Rovher 
Negli scorsi giorni era a Versailles e prese parte 
alle ultime votazioni. . È DIE 


CRONAGA URBANA R PROVINCIAK 


N. 2560 . ved 1 
, IPeputazione Provineiale di Udine 
Li AVVISO :D' ASTA. 


Per la esecuzione del ‘lavoro di: vergatura, 
stuccatura e dipintura a doppia ‘mano color 
.verde in olio, del parapetto e mantellata ;del 
ponte sul fiume torrente Meduna presso ‘ Porde- 
none lungo la strada ‘ provinciale denominata 
Maestra d' Italia, si procederà all'appalto .re- 
lativo,. avuto per base: l'importo. peritale di 
lire 1276.48. Per lo che FIS 

si invitano ** SA 
le persone che intendessero di applicarvi ‘a'pré- 


sentarsi all’ Ufficio, di questa. Deputazione pro- ‘ 
* vincialo il ‘giorno di lunedi 3 agosto .1874.ore |" 


12 meridiane, ove si esperirà l'asta ‘sul lavoro 
suddetto col metodo dell’ estinzione della .can- 
dela vergine e giusta le, modalità prescritte dal 
Regolamento ‘sulla contabilità . generale appro- 
vato col R. Decreto 25 novembre 1866 n. 3391. 
+ L’aggiudicazione seguirà a favore del minore 


esigente, salvo le migliori offerte ‘che sul prezzo 
presentate entro il. termi- 





‘venissero 


di delib 
tali che viéne ridotto a giorbi cinque. 


ne dei 


. Gli aspiranti dovranno. cautare .le- proprie of-.. 


ferte.ed i conseguenti obblighi' con 'una-somma. 
di 1. 200 in Viglietti ‘della Banca Nazionalg;-la 


quale verrà restituita a chiusura: dell'asta ai * 
noù deliberatarj, ed all''aggiudicatario ‘a lavoro - 


ultimato e ‘collaudato. 


Le. condizioni contrattuali sono iiidicate. ‘nel 
Capitolato d’appalto 20 aprile 1874 ostensibile > 


presso la Segreteria della Deputazione - provin- 
ciale nelle'ore d'ufficio. ' ©‘ ’ pi 
Tutte le spese per bolli e tasse inerenti e 
conseguenti al contratto stanno a peso dell’ as- 
suntore. . È : 
Udine, li 13 luglio 1874. 
Il R. Prefetto 
BaRDESONO 
Il Deputato 


G. L. Poletti 
ò Il Segretario 


Merlo 
. Una radunanza elettorale fu finalmente 
tenuta nella Sale dell’Ajace jersera; alla quale 
il Giornale di Udine aveva, in nome ‘di alcuni 
elettori, invitato (utti quelli del nostro Comune. 
Correvano qua e là certe liste messe în cir- 


‘ colazione da gente che ‘‘ama’agire all’ oscuro. 


Qualche giornale aveva messo fuori anche una 
lista, la quale non aveva nessun carattere di 
proposta collettiva e non poteva ‘rappresentare 


. se non l’idea di chi l'aveva pubblicata... 


Anche la Direzione del Giornale di Udine 
era stata invitata da un ;certo. numero di ‘elet- 
tori a.pubblicare una lista privatamente discussa 
da alcuni di' essi. Ma, anche approvandola, il 
nostro giornale non volle pubblicarla, se non 
avesse l'autorità di una raduinanza di eleltori, 
alla quale fossero tutti pubblicamente invitati. 

La radunanza si tenne ‘jetsera difatti. Non fu 
numerosa; ma, sebbene alcuni elettori’ presenti 
proponessero di mandarla’ deserta, e' quindi non 
votassero, ci furono 44 elettori, ‘i quali elessero 
wn‘Comitato, la di cui incombenza. è di- pro- 
porre alcuni nomi, sni quali w' alfra radunan- 
44, convocata fin d'ora per giovedi 10 corp. 
alle ore 9 pom. nella stessa sala dell'‘Ajace, 
darà ‘il sio voto in quel giorno. 

Concorrano adunque numerosi almeno ia quel 
giorno quegli elettori, i quali ‘non ‘amano «che i 
voti vadano dispersi, o che: nel ‘Consiglio éntri- 
no persone messe inanzi 0.da società ‘private, o 
da- oscure combriccolè;*per iscopi. interessati, 0 
per fini che non sono quelli della‘: maggioranza 
illuminata e liberale e progressista del: paese, 

‘Quali si  sieno i sette nuovi Consiglieri che 
atidranno a sedere nella nostra rappresentanza 
va bene che essi sieno liberamente eletti dall 
massimo numero di. elettori ‘possibile ; «sicchè 
abbiano tutta quella autorità d'azione, .chi 
proviene dal voto dei loro' concittadini. “ 
































gli elettori sono chiamati cd hanno liberissimo 
accesso, si fanno da per tutto; @ senza di 0686; 
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‘altro: quesito: 







facilmento. lo elezioni cascherelbero in manoi 
.d' intriganti, i quali vorrebbero maneggiare di 
coso piibblica. per i loro interessi e scopi privati 
. Se nella:prorza radunanza furono pochi, nes-: 
suno fu” però escluso; e gl'intervenuti fanno! 


| caldo appello ‘agli elellori tutti di venire alla” 


sevonde, nella quale si potrà stabilire Ja lista 
che si proporrà a chi andrà alle urne a portare 
il suo voto legale. 

Si ricordino gli ele4ori &utli, che il concor- 
rero alle elezioni è non soltanto un diri//0, ma 
anche un dovere, è un ufficio ch’ essi eserci= 
tano a nome di tutti gli abitanti. 

Si ricordino, che it primo segno che un Po- 
polo è maturo ‘a libertà ed al governo di sò 
stesso, è l'uso ch'ei fa del diritto e l’ esercizio 
del dovere di eleggere i migliori quelli in cui 
ha maggiore fiducia per governarlo. 

Si ricordino in fine che e’ è un mezzo di con- 


‘ trollare la mon osservanza di questo debito di. 
. cittadini; ed-‘è quello di pubblicare i nomi di 
‘coloro, che furono ad eleggere, donde risulterà 


anclie il nome degli altri che per colpevole in-- 
‘6uria si astennero. 

AMa vigilia delle elezioni comunali 
di Udine dovrebbero gli elettori di questa 
città, e tra questi singolarmente tutti i posses- 
sori. di case, o di fondî nella città e nel su- 
burbio, tutti i negozianti, gl'industriali, gli 


‘esercenti veridite, od arti e mestieri, farsi un ‘ 


‘quesito ? ‘e sarebbe questo: 

. ‘e Supposto che, invece di essere circondata 
«.da ‘un''territorio povero, di raccolti incerti 
‘ogni poco ‘che venga il secco, la città di 
‘Udine avesse ‘tutto all’intorno un territorio 
irrigato, atto a mantenere 530,000 bovini di 
di ‘più, a:darè con sicurezza i suoi raccolti, 
ad ‘accrescere i secondarii, a-fornire in più 
copia'gli animali piccoli, i volatili, le uova, i 
latticinii, le ortaglie, quale sarebbe 1’ utile 
che ne'ricaverebbero tutti ‘assieme e ciascuno 
individualmente gli elettori di Udine, dove si 
‘farebbe il'’commercio di tutti questi maggiori 
‘prodotti e quello degli altri generi,. che sa- 
rebbero' ‘comperati col danaro ricavato da 
questi ?° 


«mè ‘d'acqua corrente ed una forza motrice 
« di parecchie 'migliaja di cavalli, da‘poter fon- 
« dare molte -fabbriche tanto in città, quanto 
«inei ‘dintorni, ora che si cerca questa forza 


se da tutti. gl' industriali, e di averla non lon- 
f «tano +dal “mare, dai luoghi dove si aggrup- 
‘ «pano:le ferrovie, in paesi sani, con. popola- 


ione-'robusta; sobria, operosa com'è ia no-' 
tra; quale ‘utilità ne verrebbe al Comune 
lall' accresciuta popolazione :e dalla maggiore 
<‘agiatezza .di essa, a tutti assieme ed' indivi- 
<-dualmente gli elettori di Udine? 

:nDopo che-:ogni persona ragionevole, rispon- 


«dendo: da sè a; tale quesito, avesse, creato în ‘sè 
«medesima:la persuasione, che i:vantaggi, tanto 


comuni ‘come--suoi proprii, sarebbero grandi, 
essa-dovrebbe:naturalmente fare a sè stessa un 


..« Non devono gli elettori di Udine ‘scegliere, 
< per ‘loro rappresentanti nel ‘patrio Consiglio, 
« uomini. persuasi, che il migliore servizio da 
«rendersi. alla.città di Udine sarebbe di costi- 
. tuirla.. ad. iniziatrice del Consorzio, il quale 
« fosse deciso ad arrecare a questa città ed a 


« tutti i suoi abitanti tutti questi immensi | 


« vantaggi? 

Noi pensiamo di sl; e quindi-escluderemmo 
tutti quelli che non vorrebbero e saprebbero 
prendere ‘questa iniziativa, 

Elezioni amministrative, Ci scrivono in 
data del 13: 

«Ieri elezioni a Palmanova: riguardo .al Con- 


| sigliere Provinciale abbiamo l'esito di N. 53 


voti per l° Avv. Dott. Antonio Moro di Gonars 
e N, 11 (se non'erro) per l'avv. dott. Giu- 
seppe Tell, qualche altro disperso. 

. Qualie dei dué sortirà dall’ urna è cosa diffi- 
cile ‘a pronosticare. - 
Io non voglio enumerare i meriti e demeriti 
di ognuno dei candidati, perchè persone (non 
v'ha dubbio ) rispettabili entrambi, ma mi pre- 
me che gli elettori non restino mistificati e che 

Y opinione pubblica non venga fuorviata, 

L'accusa che muovono al Tell si è quella che 
trascura gli affari della Provincia e che non in- 
terviene quasi mai alle sedute del Consiglio. 

Questa cosa dimostra la poca lealtà de' suoi 
avversari, poichè non è che una indegna inven- 
zione 0, meglio, pretta calunnia, avvegnachè 
ognuno può persuadersi (prendendo in mano gli 
atti del Consiglio Provinciale che vengono di- 
ramati a tatti i Comuni) che vi furono e 
vi sono pochi Consiglieri Provinciali che in- 
tervengano com’ Esso a tutte le sedute e che 
attendano con'tanto zelo ed interesse agli af- 
fari della Provincia sia nel seno del Consiglio 
che come membro di altre Commissioni, 

‘Che. si dica che non vogliono optare per l’avv. 
dott. Tell e che preferiscono il dottor Maro, sia 
pure; è questione di apprezzamento; ma che non 
î fondi. questo criterio di preferenza sopra false 
ioni, 

. Fornito di cognizioni nelle Leggi Ammini- 
strative e Civili, basato su abbastanza lunga 
















« Supposto; che Udine potesse ‘avere un: fiu- 





esperienzi e guidato da un bell'ingegno. ognuno 
dovrà convenire che se l'avv. dott. Tell non vie- 
ne rimandato in Consiglio, la Provincia va a per- 



















































































‘dere un uomo n cui casa va debilrice 
ced importanti servigi. © pe : 
K la' prova maggiore stn nel fatto che ip 
atesso Consiglio, vandendo giustizia a’ Suoi me. 
riti, lo ha recontemento nominato a far parte 
della  Deptitazione Provinciale in qualità di 
membro sipplento. È di 
‘‘ Del resto la maggior parte dei Comuni de 
Distretto hanno anepra a fare le” elezioni, 0 da 
questa dipenderà l'esito finale. » “i s 
Per, parte nostra non sappiamo spiegare la 
votazione di Palma, da che ci. consta che il sig, 
avv. Moro per nulla accetterebbe la carica che 
“gli si vorrebbo conferire dagli elettori’ di’ Palma, 


ritolti. 


Riceviamo la seguente: . 
Al Onor. sig. Ledaltore del-Gronnane DI Upise, 
La preghiamo, egregio: signor Redattore, di 
* permetterci nel suo’ Giornale la rettifica di 
alcune asserzioni contenute in un articolo del. 
l'ultimo numero: della Provinéia' del’ Friuli, e 
che riguarda 1’ elezioni del rappresentante : pro. 
vinciale per. questo. Distretto: ©... 

. Non ‘é vero ‘che alcuni Comuni : teridéssero 
ad opporre al ‘dott.: Battista. Fabris “il: dott, 
‘Battista Antonini nell" onor: mandeto.' AI dott. 
“Antonini, giovane fornito di ottime qualità, ' nes- 
suno ha:qui mai pensato -per.-farne un ; Consi 
gliere della Provincia! nelle attuali elezioni. Li 
cose stanno inveca e precisamente: così. La 
candidatura dell’ Antonini .è -sorta: in,. Udine, 
tutti lo sanno, ed-essa non è altro che un mezz) 
di sfogo ai risentimenti di due 9 tré persone, ’ 

Quanto poi all’ elezione. di Talmassons . coli 
che marita-nétizie al Giornale suddetto, :e. vo. 
gliamo ‘crederlo innocentemente, ha ommiesso di 
«avvertire che in quel Comune gli «Elettori ' fino 
dal: principio erano in pieno accordo per..votare 
pel dott. Fabris, che pochi giorni in precedenza 
della elezione medesima l'influenza. di, alcuni 
manutengoli li aveva deviati. dal . primo.:'propo- 
sito.: Aggiungeremo ‘per debito. di verità, che 
vennero ‘distribuite a quegli Elettori*più.:di 30 

Schede scritte tutte::da una: sola ‘mano “e con 
ima sola calligrafia, portanti «il nome dell’ An. 
tonini. Le Schede furono. «approntate da un 
Cappellano di quel Comune. e. del, quale siamo 
preparati, in caso di bisogno, a. declinarne il 
nome, tanto più che egli confessava il fatto inl 
presenza di alcuni testimoni., Il ‘Tizio cui ac- 
cenna il Giornaletto e che è Elettore di Tal- 
massons, giunse in tempo, ed il giorno stesso 
dell' Elezione sventò quella trama. Che esso 











poi non abbia durato. fatica. è ciò” 
rispondente della Provincia del. Friuli .l 
ferma, poichè parlando degli’ El 

massons; dice in seguito ad un 
cherata d' un certo: T'izio:” mul . 
samenté di parerie.. Avrebbe però . detto: meglio, 





che tornarono al primo divisamento. 
«poi significa quanto | “eperiiate aves 
chito la. candida ell'Antonini 
parole di un Tizi € " 
Eguale ‘tentati Ì 
verrà a ‘Varmo eda Sedegliano.‘A Varmo di gii 
i‘ Capi visitarono quel Cornune e fecero punto di 













«rovesciato: l'edifizio 








‘appoggio su persona tenebrosa addatta'a/questifi 
manovre. RNA TV di 
Questo ‘è lo' stato esatto del movimento ‘alti BM 
torale ‘del nostro Distretto. ‘°°. e 
So, °  . Aucunt ELerrori MB °* 
o Ldel distretto di Codroipo Ml: 
Questa lettera, la quale sembra riceva con d 
ferma da' una dichiarazione ‘fatta in° questo SL 
foglio: dall'avvocato’ Antonini, ci' conferma nell hi 
nostra opinione, che le elezioni dei Consiglieri! ; 
provinciali andrebbero discusse in un: Comitatoff.. do 
. elettorale provinciale, .il quale .proponesse ai di 
rappresentanti di ‘tutta ‘la Provincia un pro 04 
gramma ‘nell’ interesse generale del paese. Altri-B i ) 
menti le elezioni dei- Consiglieri provinciali si 
faranno sempre ‘sotto’ influenze oscure, *, poco tal 
degne di chi deve trattare alla luce del soleliffl. no; 
cosa pubblica. -— =! gite Si 
Ml Consiglio dell’ Associazione agro si 
ria Friulana -si ‘riunirà domani (giovedi) B' ‘tir 
alle ore 11 ant., per trattare dei seguenti» ch; 
oggetti: so del 
1. Nomina del rappresentante per. 1’ Associv BI ‘ ;;,7 
zione agriaria Friulana .presso la Giunta -di vB» A 
gilanza dell’ Istituto Tecnico; |. “del 
2..Quesiti della r. Agenzia delle Imposte dB . sso 
rette e del Catasto sulle industrie agrarie nl die 
distretto di Udine; - tub 
3. Provvedimenti pel prossimo Congresso de. dd 
gli allevatori di bestiame della regione voneta "ia 
NB. La seduta del Consiglio sono aperto 4 Dl 
tutti i Soci. i 
= dl r 
Due anni fa, si levò un grido generili FAI 
contro l'esportazione degli animali, che fu cia 
opportuno sussidio alla nostra agricoltu*@B. cun 
Quel grido fortunatamente non fu. ascoltato 1 
Contro di esso stanno del resto Îe leggi id 
prima ‘che una se ne avesse fatta în senso compì 190? 
trario, dell'acqua co ne sarebbe passata sottiff- fare 
al Ponte Sant' Angelo! î dan 
Quel. grido però ebbe un' utilità; e fu di degl. EUlt 
stare dovunque gli allevatori, di moltiplica vane 
gli animali, di cercare ‘di migliorarne la ra: Ii 
di studiare i modi migliori dell' allevamenti tico 
Qualche effetto si è ottenuto, e qualche alii futt 
se ne otterrà. 1 : ; si TICA 
Primo. di tutti glî effetti si fu questo, delli Mal 
educazione pubblicain fatto di economia agrigi” . Pt 
ria migliorata, La discussione rese. comuni MÈ. er 


vittoriose presso al pubblico le ragioni del 

















chè i rimedi negalivi, i divieti non giovino a 
nulla, ana .siono sempre dannosi nella pralica, 
gi obbo tempo di vedero cho gli alli pressi 


1 lo È 
me. Mel bestiame dovevano dare l'abbondanza del 
parto Mestiame. . i 
ì di S'obbe più cura del prito, s° introdusse qual. 


Bone foraggio di più nell'avvicendamento agrario, 
si fecero qua 0 la delle irvigazioni, si fece una 
migliore scelta di tori e di giovencho. 

Ora si ripote lo stesso falso ragionamento a 
motivo dei grani è del'pane. So no dà la colpa 
ai produttori, ai negozianti, ai fornai, si do- 
manda che il grano sia venduto wul arbitrio dei 
consumatori 0 che il pane si venda secondo il 
calomziore. Si torna insomma ai divieti, ai ri 
medii negativi, 

È tempo adunque di tornare anche per que- 
sto a qualcosa di posi/ivo. 

E prima di tutto quale fu questa volta a 
quale è la maggior parte di volte la causa pri- 
ma della scarsozza del raccolto? ; 

Premettiamo, che nel 1873, già preceduto da 
ma cattiva annata nel 1872, le cause furono 
generali ed i raccolti delle granaglio furono 


ero BB scarsi da: per. tutto, Questa volta il caro era 
ott. BJ inevitabile, e guai se si fosso venuti ai divieti 
ott. BI delle esportazioni presso quelli che ne avevano 


più di noi. 

Si è imparato ad ogni modo, che per avere 
più sicuri, almeno in una certa misura, i rac- 
colti, bisogna rimovere, quanto è possibile, le 
cause meteoriche, che li rendono incerti. 

Per il frumento, por il vino questo è molto 
Mi difficile; ma nei nostri paesi i raccolti estivi, 
quale è quello del granluerco, Îl quale forma la 
base dell’alimentazione della moltitudine, si sa 
che la prima causa del mancato raccolto è la 
siccità. 

Contro questo dauno ricorrente, frequentissimo 
nel Friuli, e che l’anno scorso portò via tre 
Bi quarti del raccolto, conviene ricorrere al rime- 
di dio dei contadini di Gemona. 

Anche l’anno scorso con qualche adacqua- 
mento quei bravi contadini fecero buon raccolto 
ed' ebbero la loro polenta per tutto l'anno. Essi 
avevano l'acqua del Tagliamento vicina e la 
così detta Roja Venchiarutti già pronta. Al- 
largandolo, scavarono questa, adacquarono i loro 
campi ed ebbero la polenta. 

Ma è questo: possibile ad altri? 

Certo che si. Avete già molti progetti d’ir- 
rigazione, dei quali due di primo ordine, e di 
cui devono mettersi alla testa le città di 
Udine e di Pordenone. Si possono poi anche 
eleggere tali Consiglieri provinciali, che fac- 
ciano studiare le irrigazioni in tutto il Friuli. 

Già i due progetti accennati possono irrigare 
dai 140,000 ai 150,000 campi dei nostri. Po- 
tete ‘facilmente persuadervi ‘che, oltre al'mag- 
‘gior prodotto del bestiame, oltre a quello del 
latte per l’ uso comune, a quello della maggior 
quantità di 'erbaggi, almeno due volte tanti 
ettolitri di granturco si sarebbero potuti sal- 
vare in Friuli con qualche ‘adacquamento ops- 
rato mercè i nuovi canali. 


farselo da sè: e decine di migliaia più, decine 
meno, questo poco importa nella somma totale, 
massimamente dacchè questa irrigazione e più 
proficua produzione di granturco possiamo pro- 
cacciarcela in ben maggiori proporzioni. 

Si domandi, se il Natisone non ha acqua da 
darci per la irrigazione. Noi crediamo di sì. Si 
domandi, se come'il Natisone non ce ne può dare 
.il Torre su tutte e due le sue sponde. Noi non 
ne dubitiamo. Il caso simile è della riva destra 
del Tagliamento, dei torrenti che v' immettono, 
del Meduna, del Livenza. E tutti sanno che 
altre piccole acque vanno perdute in tutti 
i pedemonti e che altre di molte dei fiumi di 
sorgente al basso potrebbero essere adoperate. 

Adunque cerchiamo che i nostri rappresen- 
tanti della Provincia e dei Comuni, i nostri 
possidenti si elevino all'altezza dei contadini 
dell'Agro gemonese, o se vogliono a quella degli 
Arabi e dei Copti dell' Egitto, che anni addietro 
vennero a comperare fino gli asini friulani per 
tirar su l'acqua dei pozzi ed irrigare le biade 
che vendettero a noi; e si vedrà che i raccolti 
del granturco. possono! essere assicurati sulla 
maggior superficie del. Friuli. 

Ma dove c'è l’acqua e dove abbonda il calore 


secondarii durante tutta l'annata; fagiuoli, len- 
ticchie, ceci ed altri legumi, patate ed altri 
tuberi, tutte le rape e le brassiche e le cipolle 
6d ortaglie, che nella loro somma formano una 
quantità, 1’ erba, la quale nella macchina ani- 
male si trasformi per noi in carne ed in latte, 
il rimedio per la fame sarebbe più grande. 

Dunque quind’innanzi non si nominino a no- 
strì rappresentanti nei Comuni e nella Provin- 
cia, se non persone, le quali valgano almeno 
quanto ? conladini. di Gemona. 

I giovani nostri ‘ingegneri, alunni dell’ Istituto 
teenico-agrario, fattori, possidenti si mandino a 
fare un anno di pratica nei paesi ‘ove abbon- 
dano le irrigazioni e vengano poscia ad ese- 
guire quello che sarà fatto studiare dalla Pro- 
vincia. «, 

Intanto insegneremo anche ai contadini l'or- 
ticoltura come parte dell'economia agraria, e 
tutto ciò che riguarda il maggior profitto da 
ricavarsi dai prodotti secondarii, la migliore 
maviera di lavorare il suolo. Insomma cerche- 
remo tutti d'accordo è r7medii positivi, i quali 
sono i soli con cui poter fare la guerra alla” 
carestia. 


Non siamo serupolosi ‘nel calcolo. Ognuno può | 


del sole, sono possibili poi tanti altri raccolti ‘| 


‘ carle subito al padre dello stesso, sig. Zvance- 





‘»cannoniere Veloce e Confienza si urtarono vio- 
‘ fienza ebbe spezzato il bompresso e questo, 


‘dall’urto: la Veloce ebbe essa pure notevoli 


‘ eletti tutti i candidati ministeriali. 














Riceviamo dall' IL sig. Barona Gio, Batt. 
Baselli di Gradisca la seguento lettera: 


‘Onor, sig. Direttore del etiiomnalo di Udine» 


Le sarei tenuto sa volesse rendore di pubblica 
ragione i miei ringraziamenti per la prontezza 
e corrontezza usate dalla spettabile Società Ita- 
liana d' Assicurazioni Generali /' Unione nella 
liquidazione del danno avvenuto in seguito al- 
l'incendio dell’ 8 luglio corrente in pregiudizio 
dei fratelli Furlan di Facra, per i quali ebbi 
1 incarico di agire, t 

‘Tanto ad omaggio della’ verità. 

Ciradigca, 14 luglio 1874. 
Fimmato: Gio. Bart, Bar, BASELLI. 

Ragazzo scomparso, Da pochi giorni è 
scomparso dalla sua famiglia un ragazzo dall'età 
d'anni 13, di nome Umberto Enrico, di statura 
relativa alla sua età, di tinta bruno e  huche- 
rato dal vajuolo. Egli indossa una giubba di 
lana di colore celestino, calzoni pure di lana 
di color noce ed un cappello rotondo bianco. 
Chi potesse averne notizie è pregato di comuni- 


sco Tell, enpo-muratore in Udine, Via Castellana. 


Listino del pane col giorno 15 luglio 
alla Pistoria dei fratelli Pittmi e Vieszi. 


Pane bianco di I.* qualità al chil. cent. 58 
» » a bina di grammi 280 » 16 
» » mollo al chil. » 54 
» » a bina di grammi 800 » 16 


Udine, 15 luglio 1874 
Fratelli Pirrini e VIEZZI. 


Listino del pane col giorno 16 luglio 
alla Pistoria di Giovanni Coszi. 
Pane bianco di I.* qualit: al chil. cent. 54 


» » unabina di 16 cent. pesa grammi 300 
» » 20 > » » 330 


» 
» » . mollo al chil. cent. 46 
» uso milanese » » 42 
» farinella » » 25 


Udine, 15 luglio 1874. 
È AxegLo SGolro. 


A; Rivolto, non a Codroipo, come avevamo 
notato nel foglio precedente, riusci Ja votazione 
ivi indicata. 

I reclamo da noì pubblicato sul passaggio 
pella città del ‘carro dei morti nelle ore di sera, 
ce ne ha fatto giungere un altro sopra il tras- 
sporto, che avviene quasi ogni giorno e per le 
vie più frequentate, di morti portati in una 
‘cassa al cimitero a spalle di uomo, con un se- 
guito di monelli e di pezzenti e quattro fanali 
indecenti. Il .reclamo è giustissimo e troviamo 
raccomandabile che il trasporto dei morti abbia 
luogo per tutti col carro e senza quegli appa- 
ratì e quel sistema ‘di facchinaggio che il secondo 
reclamante deplora. Il'che peraltro non invalida 
l’espressione del desiderio che il transito del 
carro dei morti pella città succeda di notte. 


Orologio trovato, Il giorno di domenica 
12 corrente in via Poscolle fe rinvenuto un pic- 
colo orologio d'argento con unita catena (d’ ot- 
tone). Chi ne desse i contrassegni. lo potrà sen- 
2° altro riavere, presentandosi al sig. Arnaldo 
Foramitti, via Zorutti, 8. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Parecchi giornali continuano ad annun- 
ziare come imminente la nomina del ministro 
della pubblica istruzione. 

Secondo le informazioni dell’ Opizione par- 
rebbe invece che il Ministero abbia intenzione 
di differirla ancora per qualche tempo. 


— In seguito alle concessioni fatte dal Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione ai giovani 
della Università Vaticana, si annunzia alla Na- 
zione che questa istituzione è stata soppressa 
col consenso del Pontefice. 


— Leggesi nel Corriere Italiano che le due 
lentemente nelle acque di Montevideo. La Con- ‘ 
assieme all'opera morta di prua, portato via 


avarie e perdette due ancore. - 





NOTIZIE. TELEGRAFICHE < 


Parigi 13. Il Prefetto di Polizia, Renauls, 
vuol ritirarsi se si. sospende l’inquisizione giu- 
diziaria contro Rouher, 

Londra 13, Relazioni ufficiali dalle Indie 
annunciano che le prospettive del raccolto sono 
eccellenti. ME 

Vienna 13 È arrivato il Principe di Ser- 
bia. Dicesi che sia diretto a Parigi. Tutta la 
famiglia imperiale austriaca trovasi a Ischl per 
aspettare» l'arrivo dell’ imperatore Guglielmo. 

Lisbona 12. Dalle elezioni finora conoscin- 
te risultano eletti 37 candidati ministeriali e 4 
dell’ opposizione. A Lisbona e Oporto furono 


issingen 14, Il malfattore Culmann con- 
fessò l'intenzione di assassinare Bismarck. Ri. | 


GIURNALE: DI“ 



















«di nominare i complici. Un prete che si 


fiu 
‘ chiama Kotteler fu arrestato come sospetto, La 
| popolazione fece grandi ovazioni a Bismarck che 
si mostrò al halcone; disse che l' attentato non 


è contro la sua persona ma coniro ia libertà 
6 l'indipendenza politica rappresentate în lui. 


Londra 14, I minatori di Bristol accetta 


‘ronò la riduzione del 10 per cento sui salari, 


Lo sciopero è terminato. 

Copenaghen 14. Il nuovo Gabinetto è così 
costituito: Fonneshech, presidenza e' finanze; 
T'obiesen, interno; Wooraac, culti; gli altri mi- 
nistti conservano i loro posti. 


Lishona 13. Le elezioni politiche diedero 


78 deputati ministeriali e 14 dell'opposizione. 

Berlino, 13 luglio. Dicesi che il Congresso 
di Brusselles si radunerà senza il rappresentan- 
te inglese, onda prima deliberare sulie limita- 
zioni del programma del Congresso proposte 
dall'Inghilterra, e soltanto dopo che il Con- 
gresso avrà aderito alle riserve inglesi, il rap- 
presentante dell'Inghilterra entrerà a far ‘par- 
te. del Congresso, 

se Ultime, 

Wienna 14. La Corrispondenza austriaca 
annuncia ché il principe Milano parte domani 


.e si reca allo stabilimento balneare. di Eaux 


Bonnes nei Pirenéi. 

Ischl 14, I due Imperatori, Guglielmo e 
Francesco Giuseppe, sono oggi qui ‘arrivati alle 
ore.2 e tre quarti. Il principe ereditario Ro- 


. dolfo, in divisa prussiana, il gran maggiordomo 


di Corte principe Hohenlohe, e il barone No- 
pesa col seguito attendevano i due Sovrani 
all'albergo Imperatrice Elisabetta, il quale era 
tutto adorno di fiori ed infinite bandiere. L' Im- 
peratore di Germania, quello d'Austria ed il prin- 
cipe ereditario Rodolfo furono condotti negli 
‘appartamenti, ove, vennero ricevuti dal conte 
e:dalla contessa Wimpffen. Una enorme folla 
dipopolo attendeva da parecchie ore l’arrivo 
dei. due Sovrani ‘ed ingombrava tutte le vie 
adiacenti all'albergo. 

Nsehl 14 (sera). Gli eccelsi personaggi ri- 
tornano in questo punto (8 3/4) da Hallstadt. 


. L'escursione sul lago si prolungò fino Obertraun. 


Dinnanzi l'albergo Elisabetta suona uria banda 
musicale. Sulle vette dei circostanti monti, sono 


accesi fuochi di gioia. Grande concorso di cit- 
*tadini e forestieri. Ordine perfetto. La partenza 
«è stabilita per domani alle 4. . 


‘Versaglia 14, L'imposta sul sale venne 
respinta con voti 362 contro 256, a scrutinio 
segreto. “Non è ancora sicuro se Magne si di- 
metterà. 3 








Usservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
«714 Îuglio 1874 ore 9 ant. ] ore 3 p. | ore 9 p. 


Barometro ridotto a 0° 
alto ‘metri 116,01 sul : 
2533 





livello del mare m.m. 752.1 752.6 
Umidità relativa . . + 48 37 64 
Stato del Cielo . . .| sereno | misto misto 
Acqua cadente .*. + _ _ e 

Vento { direzione . +} varia SE. S.E. 

{ velocità’ chîl. 5. 3 3 
Termometro centigrado ! 28.0 320 268 
soft | Massime 35.3 
Temperatura { minima 21.1 
Temperatura minima all'aperto 20.1 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 13 luglio 
Austriache 187.1:2;Azioni 137.12 
Lombarde 82.1/4/Italiano d7.— 
PARIGI 13 luglio 
3 0)0 Francese 61.45] Ferrovie Romame 67.75 


97.50/Obbligazioni Romane 185.— 
3685}Azioni tabacchi 
66.37|Londra 
0.—|Cambio Italia * 
Inglese 


5 00 Francese 

Banca di Francia 
Rendita italiana 
Ferrovie lombarde $1 
Obbligazioni tabacchi —. 
Ferrovie V. E. 201. 


VENEZIA, 14 luglio 

La rendita, cogl’iuteressi da 1 corr., pronta da 73,25, 
a— er fine corr.a 73.40. Prestito nazionale com- 
pleto Prest. naz, stalli. L —.— Az, della Ban. Ven. 
da T. — a —. Az.della Ban. di Cr. Veneto da L —a —. 
Ob. Strade ferrate Vitt, Em. da LL — a —. ObbI. Str. 
ferrate romane L. —. Da 20 fr. d' oro da L. 22.10 a 
22.12; fior. aust. d'arg. da L. 2.61 a ——.— Banconote 
gustr. da L. 2.834 a —— perfiorn 

Effetti pubblici ed industriali 

Rendita 50/0 god. 1 genn.1873 da L. 71.10 a L. 71.15 

> 





25. 
238 
92116 

















» > 1 lug. 1874 > 7325 » 7330 

b Valute 
Pezzi da 20 franchi >» 22.99 è» 2208 
Banconots austriache » 248.—  » 249.5 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 5 per cento 
» Banca Veneta 12 » » 
» Banca di Credito Veneto 52 ». » 


TRIESTE, 14 luglio 
fior.1 5.28. — 
ssa 
LIA 


527.- 
8.90, — 
n.5 


| 10550 


Zecchini imperiali 

Corone 

Da 20 franchi 

Sovrane Inglesi 

Lire Turche 

Tulleri imperiali di Maria T. 
Argento per cento 

Colonnati di Spagna. 

Talleri: 120 grana 

Ds 5 franchi d'argento 


è VIENN: 
Metalicha 6 per cento fi 
Prestito Nazionaie 

» dol 1860 
Azioni della Banca Nazionale 
»’ del Cred. a fior, 160 auste. 
Londra per 10 lire sterline 
Argento . 
Da 20 franchi — 
Zecchini imperiali 
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Prezzi. correnti. delle granaglie praticati in 
; «questa ‘piazza ‘14 luglio: 





Frumento vecchio ‘ (ottolilro) Jt,L, 28/7044 L. 3348‘ 
detto © nuovo, << n° 3° 2050 » 2323 
Aranoturco .: » ‘ » 218 » 
Sogula nuova id »_ 13608 ». 
‘Avena » » 1604 » 
i Bpolta "ca: ® — » 
Otzò piluto' , »' ‘mn 
_ >. da pilaro | » » =» 
Lupini » >» c»” 
Borgoronso * », » » 
Tenteski: i i 100 a 1 » 
Fariuoli ( Alpigiani » » » 
Fagiuoli ( Ji piagura > cia » 
Miglio | È » » 
- Castagne a » 
Saraceno » » 
Fave dal i» 
. P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario . 
i IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Visto l'articolo’ 11 -del:regio ‘decreto 31 ag 
st0-1871; n. 436; ‘serie 2%; -.. TAN : 
Visti i decreti ministeriali del:24 agosto 1870 





" e del 9 settembre‘1871-‘concernenti gli esasni 
di concorso all’'impiego' d'aiuto. agente delle: 
imposte dirette ‘è-.del: catasto; n. 

DETERMINA: o 

Art. 1. Nei giorni 14.6 10:del'‘mesé di 'se 
tembre 1874, avranno logo ‘presso le seguenti 
intendenze di finanza gli ‘esami. di concorso per 

«la nomina allo impiego: d'aiuto ‘agente delle ir- . 
poste dirette in’ base al’ programma .unito ‘al 
precitato decreto ministerizle del 24 agosto 187 

Ancona; : Aquila, Bari, Bologna, Cagliari, 
taniseita, Catania, ‘Catanzaro, ‘Chieti; Così 
Firenze, ‘Genova, Girgenti,.. Messina, Milan 

Parma,: Potenza, Roma. 





Modena, Napoli, Palermo, 


Sassari, Torino, Venezi 









1 9 I voloritari delle agenzie ‘delle: imposte:di- 
rette; + dae SR 

5) Gli impiegati in disponibilità che abbiano 
i requisiti stabiliti per la nomina: a. volontario 
nelle agenzie stesse; .* to o 

6) Coloro che: hanno riportata la licenza lice-. 
ale 0 quella d'istituti. tecnici‘ ‘e‘che hanno ‘un'e-' 
tà non minore di anni 18 ‘nè maggiore: di atini 30. -:. 

Art. 3. L'esame scritto comincierà, ‘alle ‘ore 
otto antimeridiane-del 14 ‘settembre. e non ‘pi 
trà durare oltre ‘le cinque’ ‘pomeridiane dello 
stesso giorno. oi CAR 

L’ esime orale 
giorno 16. 3 . sas 

Art. 4 ‘Per le ammissioni ‘al ‘concorso, per le, 
formalità degli esami, dello sérutinio "e per la” 
classificazione degli aspiranti ‘dovrà ‘servire di 
norma il ‘succitato detreto' : ministeriale del:9 
settembre 1871. Reti Sean 

Dato a Roma il 22 giugno 1874 











avrà Tuò, 











e ili 
‘ Contro dich 

. È ‘onninamente gratuita’ l'asserzione ‘dé 
Marco Schénfeld circa ai -lagni ‘che’ possono .es- 
sergli' pervenuti. per le-gazose che-si vendono 
nella ‘Birraria del Giardino: Ricasoli,. e ‘la ‘sug ‘ 
Dichiarazione stampata ‘nel;n.'164:del:Gioownale 
di Udine, ad altro non si'riduce che a'@vna’ 
nuova maniera di réc/ame che egli si ‘fa; e che. 
io non gli invidio certamente, ‘perchè non ‘mi 
sembra davvero la più magnanima, 
Udine, 13 luglio 1874. ri 
Dar ‘ ANTONIO ‘SACCOMANI 

















IMPORTAZIONE CARTONI,‘ 
SEME BACHI GIAPPONESE” 
ANNUALI A:BOZZOLO VERDE" Di 

pell’ allevamento ‘1875. . 


; DE. 
LORENZO INSELVI 








1. Gli acquisti verranno fatti dallo‘ stesso . 
INSELVINI LORENZO; ‘ché ‘intraprende: il 
viaggio a tutto suo rischio”e pericolo.. ©. : 

2. Il seme sarà Annuale, ‘Verde e, delle mie‘ 





gliori Proeincie. i Tata ge 
3. Il Cominittente ‘pagherà:-live Cinque per 
Cartone all'atto della-sottoscrizione, ed il resi» 
duo a pareggio prezzo risultante alla consegna 
del seme.. È SE a gas gie La 
4. Le sottoscrizioni si ricevono fino a tutto 
31 luglio corrente, presso il sottoscritto in Bre- 
scia contrada S. Martino N. 805, ‘e suoi inca- 

ricati, ni sii ae vii 
5. Il ritiro.dei Cartoni dovrà effettuarsi entro.” 
trenta giorni dall’avviso che verrà dato indivi: 
dualmente ‘all'arrivo delli stessi, tracorso il qual, 
termine cesserà nel sottoscritto ogni: responsa- 
bilità, perdendo inoltre il Committenté la fatta 
anticipazione. n UE 
Articolo addizionale; 
Li signori sottoscrittori potraunò all'atto della 
commissione ‘fissare il prezzo finito di lire 
quindiei per Cartone facendo: apposita’ di- 
chiarazione, e con ciò l' obbligo nello scrivente 
di fornirli di tutti i Cartoni sottoseritil . 
senza riguardo al prezzo di risulta per le com 
missioni senza determinazione ‘di prezzo, ferili 
del resto le ‘altre condizioni del . presente :pro= 
gramma.‘ ARL EF 
Brescia li 13 maggio 1874. i} - a 
. SASELVINI LORERNZO. 
Le sottoscrizioni sì ricevono in Ubisk pressori 
Pietro de Gleria Vie del Giglio N. 21. 














ATTI GIUDIZIARI 


BANDO 21 
per nuovo incanto immobiliare. 
6 IL CANCELLIERE DEL R, TRIBUNALE 
CIVILE È CORREZIONALE DI PORDENONE 


.. 1, Nel giudizio di esecuzione immobi- 
“liare promosso dalla’ Commissione ge- 
nerale di pubblica beneficenza ora Con- 





‘ . presentata dall'avv. dott. Lorenzo Bian- 
chi residente in Pordenone 


contro 


_Orzalis Vittore e don Bernardo fu 
Antonio, nonchè Orzalis Maddalena 
Antonio e Giulio Cesare di Vittore 
questi ultimi tre siccome successi nelle 
rappresentanze della loro madre Pie- 
rina Piazzoni-Orzalis, Maddalena ed 
Antonio maggiori, e Giulio-Cesare mi> 
more rappresentato dal di lui padre, 
- butti di Sacile. . 


Rende noto. 


che in seguito al pignoramento im- 
mobiliare a rito vecchio accordato col 
Degreto 21 ottobre 1867 inscritto nel 
27 detto e trascritto nel 29 novem- 
bre. 1871 ed alla sentenza di' questo. 
«° Tribunale 19 dicembre 1872 notificata 
«nel. 14 maggio 1873 confermata da 
quella di appello 4 settembre succes. 
sivo, annotata nel 19 settembre;stesso, i 
+ lotti IX è XI di cuì il Bando 6 marzo 
anno corrente di esso Cancelliere e 
‘ Aescritti in calce, con sentenza 23 
giugno p. p. furono deliberati: rispet- 
tivamente îl nono ad Alessandro Pa- 
dernelli - di Cavolano, e l'undecimo a 
Gasparotto. Angelo di. Sacile, ‘e che 

















. esso Cancelliere medesimo, avendo Bal- 
liana. Domenico di Giovanni ‘di Serra- 
yalle in Vittorio ‘con . domicilio elet- 
tivo ‘in Pordenone presso l’ avvocato 
Jacopo dott. Téofoli fatto l' aumento 


bera come in appresso, l’ illustrissimo 
iguior. Presidente di questo Tribunale 
on: Decreto 9 pure corrente niese, 

ristrato a legge, inerendo al dispo- 
to dall'articolo 681 Codice procedura 
livile, stabilì l'udienza avanti questo 
- Tribunale del giorno 14 agosto p. v. 
per un nuovo incanto. ; 


. Descrizione dei lotti suddetti 
sisi nel Distretto dî Sacile. 
.. Località San Giovanni di. Livenza. 


i. — Lotto IX @ Casa colonica con. cor- 
. ‘tile ed-orto e'terreno aratorio, era 
: condotta da Moro Angelo ai -mappali: 
n...1068, 1070, 1071, 1072 della su-, 
- perficie di censuarie pert. 2.85 e la. 
rendita «censuaria di 1. 49.56 tra con- 
+ fini a Jevante.gli stessi Orzalis, mez- 
zodi strada comunale e fondo ‘comu- 
nale acquistato da Padernelli, ponente 
° © Brandolini, tramontana gli stessi Or- 
“zadis. È ' ne. 
d Terreno ‘prativo, arb. vit. detto 
Campo drio casa al map. n. 1069, sup. 
‘ cens.' pert: ‘4.37, rend.cens. l. 15.99, 
tra confini ‘a levante e mezzodì strada, 
a ponente questa ragione’ e tramon- 
tana Brandolini. ' . 
c ‘Terreno aratorio arb. vit. pascolo, 
prativo detto Chiusura, Campo grande, 
Campo del Gat, Campo di S. Antonio 
ai mappali n. 1116, 1117, 1118, 1119, 
1120, -1121, 1122, 11483, 3417 superf. 
cens. pert. 69,29, ‘rend. |. 93.62 sti- 
mate le saddette tre partite. a d e : 
costituenti questo lotto IX 1, 5580 ed 
in seguito a chiesto ed ottenuto ri-'- 
basso di due decimi .deliberate al Pa- 
dernelli suddetto per ì. 3005 prezzo- 
questo che dal Balliana col fatto au» 
mento come sopra fu portato a lire 
5839.16. gui 
Lotto .XI a. Terreno arativo con 
gelsi detto. Garbis al map. n. 880, 
superf. cens. pert. 11.94 rend. 1.18.75 
* fra confini a levante, ponente e .tra- 
montana strada comunale, mezzogiorno ‘ 
Zaccaria detto Sezzi. . 

d Terreno arativo e parte prativo. 
detto Val di Brugnera ai mappali n. 
802, 803, 808, sup. cens. pert. 28.54 
rend. ].. 42.52 fra confini a levante 








Balliana, mezzogiorno Bianchi. e Pa-, .| 


dernelli, ponente ‘strada Padernelli, 
‘tramontana strada e Balliano. ‘ ‘ 

e Terveno arativo ‘e parté' prativo 
‘detto - Campo della: barca al mappale 
n. 824, sup. pert. 6.45 rend. |. 5.48, 
tra confini levante strada, mezzogior- 
no Del Fabro ‘Girolamo, ponente For- 
ner detto Momet Giovanni, tramon- 
tana Contarini, stimate queste tre 
partite ‘costituenti il lotto XI 12176 








gregazione: di Carità in Venezia rap-. 


. l'infuori della esecutante Congrega- 


. senza alcuna responsabilità della. ese- 





ANNUNZI ED 





(lire duomila cento settantasei); ed in 
seguito allo: stesso ribasso preindicato 
deliberati al Gasparotto suddetto per 
lire 1770 prezzo questo cho dal Tial- 
liana col fatto numento fu portato a 
1. 2005, , ? 
Pei beni dei lotti predetti fu pa- 
gato per l’anno 1878 il tributo diretto 
verso lo' Stato-con l'aliquota di lire 
26.725 come terreni. ' 
Condizioni della vendita. 


I. La vendita sarà fatta lotto per 
lotto come nella soprascritta descri- 
zione al migliore offerente oltre agli 
importi come sopra offerti dal Balliana, 

HI. Ognì offerente dovrà prima avere 
depositato in Cancelleria l'importo ap- 
prossimativo delle spese dell'incanto, 
della vendita e relativa trascrizione 
le quali: restano stabilite pel - lotto 
nono in lire 500 e pel lotto undecimo 
in lire 280. 

II, Dovrà inoltre ogni offerente al- 


zione di Carità, depositare in questa 
Cancelleria - in denaro, od in rendita 
di debito pubblico a listino di borsa 
in giornata, comportandolo il valore 
rispettivo del lotto, un.altro decimo 
di detta stima a cauzione delle ri- 
spettive offerte. 

IV. Le offerte all'incanto non po-. 
tranno aumentarsi di un importo in- 
feriore a lire cinque. N 

‘Y. I beni saranno venduti con:tutti 
i relativi, diritti accessori pertinenze 
e.con ogni inerente servitù attive e 
passive, nello stato in cui si trovano, 


cutante. i 
VI. Dal giorno della delib era .defi- 





. mediante atto 8 corrente ricevuto da . 
’ cazione dei beni da essere rispettate 


del sesto sul prezzo della prima deli- - 


‘ nella Cassa ‘di risparmio di Venezia: 


“vrà essere consegnato alla Cancelleria 
‘di questo Tribunale pel deposito giu- 


.saldo del prezzo da esso offerto e:delle 


‘quella parte di prezzo che non fosse 
.eredito. 


| duazione fu delegato’ il giudice di que- 


civileco 





nitiva staranno a favore del delibera- 
tario le rendite di conformità alla lo- 


per l’anno corrente, ed a di lui ca- 
rico le pubbliche imposte, ed esso do- 
vrà intendersi. col sequestratario di ‘ 
dette.rendite sig. Fraricesco Marzato 
per. la relativa liquidazione in propot- 
zione del possesso durante l' anno ru- 
ralé in corso. : 

VII: Staranno a carico del delibe- 
ratario tutte le spese d’ incanto 4 co- 
minciare dalla citazione. per -asta-e 
compresa la sentenza di delibera per 
notifica e trascrizione, nonchè le spese 
per voltura cerisuaria per imposta di 
trasferimento della proprietà, registro 
ecc. ecc. 

Qualora i. deliberatari fossero, di- 
versi, le spese comuni verranno so-- 
stenute da ciascheduno in proporzione 
del prezzo di stima. di ciascun lotto, 
ed. ‘ognuno sosterrà. la spesa speciale 
per l'acquisto del lotto medesimo co- 
me sarebbe quella, per voltura, l'im- 
posta di ‘trasferimento e simili. 

VII. Il:prezzo dovrà essere versato 


ed entro giorni 10 dalla delibera,'do- 


diziale, ‘il relativo libretto intestato a 
favore dei :creditori iscritti verso gli 
esecutati/consorti Orzalis, ed in seguito 
a tale: consegna potrà ricuperarè il 
deposito cauzionale di cui all’ art.'IIL. 

Se per altro prima di ‘detto termi- 
ne il giudizio di graduazione fosse 
compiuto e. passato in giudicato, il 
‘deliberatario potrà fare il pagamento 
di detto prezzo ai creditori utilmente 
graduati sul medesimo di conformità 
ai relativi ordini giudiziali. 

IX. Mancando il. deliberatario al 
pagamento del prezzo e delle spese i 
beni. potranno essere nuovamente espo- 
sti.all’asta a tutto suo’ rischio e pe- 
ricolo;. fermo per altro l’ obbligo in 
Iui da completare quanto mancasse a 


spese. . 24 
X. La esecutante Congregazione di 
Carità, volendo rendersi deliberataria 


I 
| 


.di detti’ due lotti sarà esonerata dal- 


l'obbligo del deposito di. cui all'art. | 
IU e dal versameto' del prezzo, salvo - 
il di lei obbligo di pagare in seguito 
alla graduatoria (sentenza di omolo- 
gazione) ‘passata in giudicato tutta 


devoluta a’ soddisfazione del di lei 


Per la prodédura relativa di gra 
sto Tribunale sig. Giuseppe Bodini. | 
Il presente sarà. notificato, pubbli- 
cato, ‘affisso, inserito »e- depositato: a” 
sensi dell'art. 681 Codice procedura 


| 
I 





Pordenone, li 10 luglio 1874. 
I Cancelliere 
COSTANTINI 


A. 



























‘© GIORNALE DI. 


! Esperbnentala pe» 25 ami! 
ACQUA ANATERINA 
- per fa bocca 
dei D. I. G. POPP 

I Iè. Dentista di Corte in Vienna. 
si dimostra sommamente effience nei 
seguenti casì : 

1. Per la politura e la conservazione 
dei denti in genorale. 

2, In quei casì in cui comincia a for- 
marsi il tartaro. 

3. Per ristabilire’ il colore naturale 

dlei denti. . 
4, Per tenere politi i denti artificiali. 
5. Per calmare e togliere il dolore del 

denti, siano essi di natura réumatica 

o prodotti da denti cariati, 

‘ 6. Per guarire le gengive spugnose o 
quelle che mandino sangue. 
7. Contro la putrefazione, della bocca 
8. Per allodtanare dalla bocca il cattivo 
odore dei denti ‘enriati. 

In flacons, con istruzioni, a.L.2.50 e L.4. 
Pasta Anatertina per i denti 
del Dr J. G POPP, 

Fino «sapone per curare i denti ed 
impedire .che sì guastino. È da rac- 
comandarsi adognuno.—Prezzo L. 2.50. 

Polvere dentifticia vegetale 
«5 > "deliDr; 1. G, POPP. > 
» Questa polvere ‘pulisce siffattamente 
i denti, che; ‘mediante unì uso giorna- 
liero, non solamente allontana il ‘tar- 
taro: dai. denti, ma-‘accresce. loro. la 
bianchezza. elucidità. — Prezzo della 
scatola, L. 1,23. ta 

- Piombi per i denti ‘ 
del Da di Gi POPP."" 1 

Questi piombi perdenti -sono-.for- 

miti. dalla.-polvere dalle fluidità‘ che 
si:adoperano per empire dentr guasti 
«e cariosi, per. ridonare loro la primi- 
tiva forma'e per porre con ciò. un’ar- 
gine all’ allargamento della carie; me- 
diante. cui ‘viene ‘ allontanato -l' accu- 
smularsi dei resti dei--cibi, della-saliva 
edi altri fluidi, e l’intaccamento delle 
mascelle. fino; ai nervetti dei ‘denti (i 
quali appunto: cagionano i dolori.) 

Deposito * centrale per.’ Italia in 
Milano piésso l'Agenzia A...Manzoni 
e C., via -Sala, N. .10, :e:si può avere 

«in tutte le Farmacie d'Italia. -.;.. 


Le molteplici esperienze che sempre 


‘più fecero solidare l'etlicacia di que- 
sto CERONE l'hanno. portato iui oggi 

|| st puuto da poterto proclamare sunaa 
esitanza alcuna 


E lpa PRIMA TINTURA DEL MONDO! 
ter fingere CAPELLI 6 BARBA jlf@ 
EI Ali Con questo semplice cossttico sì | 
cisiene istantaasamento il biondo 
chiaro, castagno scura e n16- 
ro perfetto a seconda che si 
ll'istosso uso degli 
Risultato &: 
Ogii pezzo 


\\ Liro 3, 50, 






DEPOSITO IN UDINE 
presso il signor 
Nieolò Clain parrucchiere 

Via Mercatovecchio 

Tiene: pure la tanto rinomata acqua 

Celeste al flac L, 4. 50 


POLVERE DA FUOCO 
Il sottoscritto previene i consumatori 
e spacciatori di questa merce di essere 
anche in quest'anno ben fornito di 
Polveri da mina e caccia qua- 
lità ‘assai migliori ‘e riduzione di 
prezzos come pure è fornito di dî= 
namite nazionale ed estera per 
uso mina, corde -da mina di diverse 
qualit eco: "2. 
Polvere di Linz e detta inglese per 
caccia. Le polveri nazionali tanto da 
“caccia come da mina delle fabbriche 
dei fratelli L. M. di Mercatino che 
«quest anno .in vista del. molto con- 
sumo si cedono al-prezzo di fabbrica, 
«pronta spedizione franca a domicilio 
regolarmente: ‘come..dall’articolo. 102. 
Il sottoscritto spera di vedersi-ono= 
rato di commissioni come -per il pas. 
sato,-.ayvertendo.che il suo recapito 
che'era in Piazza dei Grani ora. è tra- 
sportato in. Borgo Aquila N. 19, 

come -pure. lo smercio al minuto. 


LORENZO MUCCIOLI 
Fabbricatore e depositario 





"Tdline, 1874 — Tipografia 6.1, Dorsiti a Soci, 





ATTI GIUDIZIARI 











ACQUA FERRUG 
DELLA RINOMAN 




















la Pejo non prende più Recoaro od altro. 
Si può avere dalla Direzione della Fonte în 


d'ogni città e depositi annunciati. 


INVENZIONE DI GIUSEPPE 


bliche ‘attestazioni dei Medici e Chirurghi dei 
d’ Europa. ' 


— Bologna, Franceschi — Reggio, Jodi — Gua: 
vinini — Piacenza, Corvi — Modena, Selmi — 


liane e dell’ Estero. 





. VERA TE 


del farmacista 


conosciuto la irrefragabile utilità. 
Giova sapere che in tutti gli 
smercio di qualsiasi estera specialità, se prima 















ANTICA FONTE a P 


Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata 1° preso 
per la cura ferruginosa a domicilio, Infatti chi conosce 


PREMIATA E REALE FARMACIA FRACCHIA 
BITOT FECERO io 


Bagno di mare a domici 


- Premiata con medaglia di merilo dall’ Esposizione Italiana di Firenzernel 


Deposito.in Firenze, farmacia Pieri — Milano, Riva Palazzi e Agenzia suo 
zoni — Bergamo, Ruspini — Brescia, Grassi 6 Mazzoleni — Cremona, Jj 
e Moncazzoli.— Torino, cav. Anglesio — Roma, Garneri —; 


Grespi — Casale Monferrato, Montalenti — Voghera, Oppizzi — Udine, 
puzzi e Fabris — Belluno, Zanon —— Bassano, Chemin — Vicenza, Val 
Verona, De Stefani — Padova, Trevisan, Gasparini e Ronconi — Rovigo, 
— Mantova, Rigatelli e Nuvoletti — Arcevia, Pagliarini, ed în altre città 


LA ALL'ARNICA 


«+ Mrrano, Via MrraviaLI, 24, ©. VT 
Anche la Prussia ha fatto omaggio a questa ‘tela’ all'Arnica e ne 


Stati prussiani è proibito’ 1’ inigresso 


INOSA 
gi 


6 può Va 


Brescia, dai signori Far 


blica 
intrà 
situa 
bilin 
del's 


TRACCHIA. 


e coronata dai felici e meravigliosi risultati di 29 anni, comprovati dalle rapp 


i primari Ospitali ‘d’I 


prob 
Vercelli, 
stalla, Superchi + Ò 
Asti, Siravegna — Alessa 





Af 


‘tion è riconosciuta #d0n ‘sisti 


utile da una apposita commissione. L'Allgemeine Medicinische Centrali ftt 
‘sÌ ; 


tung, a. pagina 744 N, 62 del: 4 agosto 1869 di Berlino, n 


clusioni, di cui si unisce il 
RAPPORTO 


2. Omginale tedesco. < ‘’ Sa 
Echtes Galleani ’s Arnica Pilaster. Das Ar- Vera 
nica-Pflaster von 0. Galleani, Chemicus aus tela sli 
Mailand, ist auch seit emigen Jhren in Deut- 
schland eingefuhrt worden. -Beauftragt dieses 
Pflaster zu:untersuchen und-zu analysiren; 
mirsen wir nach manigfaltigen Proben ge- 
stehen, dass dieses Galleani 's Echtes. Arnica 
Pflaster'ein ganz besonders anzuempfehlendes 
und wirksames Heilmittel fin Rheumatismus. 
Neuralgie, Hiftschmerzen; Quetschungen utid 
Wunden aller Artist. Mit diesem ‘Pfiaster 
werden auch Hùhneraugen und Abnliche Fus- 
skravkeiten grindlich curirt. : 
Wir konnen dem Publicum dieses heil- 
same Pfiaster nicht genug anempfehien und 
*machen deranf aufmerksam, dass verachie- 
dene andere schlecht nachgeahmte Pfiaster 
unter demselben Namen . bei uns verkauft 
werden, in Folge der grossen Beliebtheit des 
echten. Das Publicum wolle daher genau nur 
auf das ‘Echte Galleani ‘8 Arnica Pflaster' 
achten, und wird dieses Pflaster. — Vera tela 
alpArnica del chimico 0. Galleam di Milano" 
— gegen Einsendung von 14 Silbergroschen 
fra nco durch ganz Europa versendet, 


malattia 


guarding. 
* cho la vi 
Galleani. 


La vera tela all’ Arnica del farmacista O. Galleani, deve portare la' 
del preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco * 
O. Galleani, Milano. 


Costo a scheda doppia franea; per posta 
Fuori d' Italia, per. tutta Europa, franca 
Negli Stati Uniti d’ America, franca 


LATTAI ED OT.TONAI IN UDINE VI 


oltre i vatii lavori della loro arte tengono pure in vendita 


UNA TROMBA D'INGENDIO 


Di questa macchina un distinto Professore di qui, così scrisse .su qu 


sto Giornale il 22 gennaio a. e; 


«Abbiamo avuto occasione di visitare nel laboratorio dei fralelli. Mon 


laitai e ottonai di questa città, una TROMBA D'IN 
con assorbente, a doppio effetto e con doppia camera 


uomini, con vasca in legno della capacità di circa 200 litri, il cui corpo di tror 
esternamente in ghisa ed internamente in lastra d’ottone, ha lo stantuflo 
diametro e corsa di 16 centim.. e il getto di circa 144 litri al minuto, ad 


distanza orizzontale di circa 25 metri. 


Il castello che regge il bilanciere di trasmissione del moto è in ghisà e felf': 
solido e ben lavorato, talchè non rimane dubbio sul buon esito di una sì 
« macchina, e. non sapremino che raccomandarla a 
specialmente ai possessori di opifici industriali ed ai municipii, mentre siamo 
troppo spesso visitati dalle disgrazie di incendii che prendono talora proporz 
allarmanti in causa appunto della mancanza di.simili macchine, atte in brevi 


ad arrestare, talora appena nati, i più minacciosi 


In pari tempo non possiamo a meno di iributare lode ai fratelli Moni 
che in un laboratorio abbastanza modesto e coll’uso ili mezzi pur troppo limi 
sî studiano costruire simili macchiue, con soddisfacente . precisione ‘a*di b 


effetto, augurando ben meritati compensi alla loro 





Milano, è da qualche anno. 
dio nei nostri paesi, Incaric 
ed analizzare questo apecifico, 

rove ed'esperiénze, ci ti 


Noi' non ‘sapremo 
comandare :al- nostro 
tela all’Armica. Dobbiamo avvertirlo cl 
verse :contraffazioni sono ‘spacciato dl 
sotto questo nome. în virtù ; i 
cerca della vera. Il pubblico sia, dl: 


In UDINE si vende alle farmacie RiMkppuzzi, Comelli e Fabris. 


FRATELLI MONDINI 



























“Praduz 
tela all'Arnica 
Arnica del chimi 


del ‘piede;', 





prifficiéh 
pubblico l'uso di 


o, per non ric! È 
‘era tela all’Arnica del ‘chimifi 


L. 1120. 
. » 1,75 
Le >» 2.90, 


nel regno 













A SAN GRISTOFO 





CENDIO aspirante e. prem 


d’aria, manovrabile da qua 


chi potesse averne' biso 


inceridii, 


attività» * 


